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In questo secolo dove tutto si è fatto sempre più vicino e immediato, crediamo 
che il centro del mondo sia quello che vediamo intorno a noi, a portata di 
smartphone. L’unica dimensione in cui viviamo davvero, quella che conta, è il 
nostro presente. E così la storia ha cominciato a parlarci sempre meno. Molto 
tempo fa, invece, la storia fu parte del mondo e della vita. Chi si inerpicava per 
sentieri rocciosi, navigava per mare o cavalcava per gli altipiani asiatici, faceva 
al tempo stesso geografia e storia.  
Come dev’essere stato profondo il silenzio del mare nel V secolo a.C., al largo 
delle coste di Atene. E chissà com’era intenso il profumo di spezie appena 
sbarcati alle foci del fiume Narmada, nell’India nord-occidentale. E quanto 
grande doveva sembrare il mondo agli occhi di un mercante appena arrivato 
alla Grande muraglia. Esistono strade che, a guardarle bene, mostrano un’an-
tichità quasi geologica. 
Allora, se vogliamo sperare che il passato torni a fare parte della nostra vita, è 
necessario ricominciare a mettersi in viaggio.  
Con le storie di Alessandro Vanoli percorriamo a piedi l’antica via di commercio 
e di guerra che ha condotto i persiani nel Mediterraneo, a dorso di cammello 
arriviamo alla Grande muraglia lungo le vie delle spezie, per i sentieri della 
Francigena incontriamo i viaggiatori che si recarono all’incoronazione di Carlo 
Magno e infine con il treno prendiamo la rotta transiberiana, mentre intorno la 
Rivoluzione d’ottobre cambia per sempre la nostra storia.  
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